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svolgono a i ilernogazioni 

(ii si passa all’Esercizio Provvi- 

Ministro dei L.L. P.P. on. Mi- 

onde ai varîì oratori in mate- 

ttrificazione di ferrovie, ecc. 

i (Min. dell'Industria, se- 

attenzione). L'on. sen. Luigi Luz 

fire su i suo TRONO 

1 nostri sita "RO o cho Ta 

la ci rivolgeva l'invito a dare 

etazione del provvedimento e 

ale può ‘essere la sua portata 

Possono essere le conseguenze 

iSpondo subito all’invito dell’on. 

Che mi permette di prendere 

la sopra un argomento di gravi 

Oni all’interno e all’estero e che 

tésso esige la chiara e precisa 

Stazione del nostro pensiero. Il 

Simento come ‘ho detto richia- 

lalmente in vita fra gli istitut si 

tro diritto coi mimerciale quella 

a. che fu soppressa nel 1903 e 

Mila sostituita con l'istituto del 

Mdato preventivo. Evidentemente 

tail caso di esaminare le ragioni 

Quali si credette «conveniente il 

pito di ‘istituti giuridici ‘e solo 

\ f dire che il mutar mento fu rivolto 

Mlnere ima più sollecita e più u- 

"i ViMidazione delle ragioni delle 

i ‘ ‘Peditorie nei casi nei quali non 

] ae conveniente la procedura 

Ntare, Ciò che invece 

pueie è questo, e cioè i passi affretta 

i Piuti dalla nostra economia gene 

de il 1903, Il successivo formar- 

È Yganismi industriali edeconomici 

porzioni di gran lunga maggivri 

e allora prevedute e d’altra par 

azionamento non sempre lodevo- 

Uncordato preventivo, fecero 

ela Opportunità di creare accan 

i &sso istituti più idonei alle nuo- 

tuali situazioni e non Solo il 

Mm ettato affermarsi di importanti 

ia ‘commerciali ed industriali ed 

et di istituti di credito 

Mente a forma cooperativa e il 

iti già qualche tolta si era ma 

tto furono una ragione di più 

Siderare tale opportunità. Si ag- 

: che la crisi del dopo guerta, 

Nel nostro paese come in tutti i 

ali paesi del mondo, e 1] suo sue 

\ Sviluppo fecero considerare an- 

attentamente la insuffiicenza 

leordato preventivo e le eventua 

tizie della na to Falli. 

Mo Che si pensò a ‘un istituto nuovo 
® enti del quale furono ravvisa- 

Uto nell’antica moratoria del 
‘ll commercio. Questa moratoria 

n Densata, come bene affermò l’on 
in tempi calmi e opportuna- 
îtoccata e riveduta in ragione 

Ogni nuovi, permetteva di fron- 
È le eventuali necessità con ri- 

Utili per l’economia generale. 
| proè consentiva ùn equo riguar- 
iiftei organismi industriali ‘e com 
I che pur essendo momentanea- 

qu cossì, tuttavia fossero presumi 
I © capaci di riprendersi € per- 
Mm °° apparissero meritevoli di ri- 

n se medesimi, e sopratutto 
aggior vantaggio della massa 
tori. Si sono considerati i di- 

ll’istituto del concordato pre- 
>, la sua insufficienza ver taluni. 

Ut, danno che ne può derivare pei 

MUTI spesso praticamente costretti 

x Itentarsi del 40 per cento delle 

‘Sloni mentre la liquidazione più 

N Consentita dalla mora può dare 
luo ela possibiltà di una percen 

‘gran lunga più elevata quando 
Mon possa assicurare il pagamen 

100 per cento dei crediti. Ecco 

è richiamato nelle linee fon- 
ali un istituto già soppresso. Si 

Sfmo tutte le responsabilità nes 

Sclusa, (approvazioni) . 

Verno ha voluto fare salve ed 

mente richiamare le responsa- 

Sì civili che penali di chi di 

"Perchè il riguardo usato alla 

dm editoria e all’onesto tentativo 

l ea nella minor misura 

€ le ragioni, non deve rappresen 
“ Um alibi nè una sanatoria per 

pente e, peggio ancora, do- 

o abbia messe a repentaglio 

U). 

“uno vorrebbe obbligare le ban 

S or in titoli di stato una 

loro depositi ma in questa i- 

Come potrebbero le banche prov 
bisogni dell’industria e del) 

bisogna. 

      

commercio? e se gli ‘investimenti in 
titoli di stato dovessero servire per fa 
re denaro, occorrendo, come ovviare al 
l’altro danno di improvvisi aumenti di 
circolazione? To stesso ho suggerito al- 
tra volta la garanzia di un privilegio 
speciale per i piccoli depositanti ma 
non posso disconoscere che questo privi 
legio allontana dalle banche i credito- 
ri maggiori e cioè quelli che fornisco 

no i fondi più larghi. 

Per le terre liberate 

Parlano poi il Min. degli Esteri, quel 
lo del Lavoro e quello del Tesoro. Que- 
sti, fra l’altro, assieura il senatore In- 
dri che ha esaminato la questione del 
risarcimento dei danni di guerra per 

mezzo di titoli del prestito di guerra e 
provvederà, valendosi dell’opera dello 
Istituto Nazionale di Credito. 

Infine parla il pres. del Consiglio 
on. Bonomi, il quale al sen. Spirito di- 
chiara che è data piena applicazione ai 
propositi esposti nella Camera dei de- 
putati circa l’azione dei partiti e déi 
corpi armati (approvaz.) i quali non 
debbono sostituirsi allo Stato nè urta- 
re i corpi armati di questo. Purtroppo 
l’opera della restaurazione dell’autori- 
tà dello stato richiede tempo date le 

condizioni presenti e confida nella coo- 
perazione del Parlamento. 

Accenna quindi alla crisi della B..I 
di Sconto, affermando la. solidità degli 
altri istituti. 

Si approva l’esereizio SERVONO e 
si aggiorna il Senato, con un discorsc 
del Presidente on. Tittoni. 

Cu ii o 

Dopo la chiusura 
della Banca It. di Sconto 

ROMA, 30. — Circa il decreto legge 

ieri emanato per autorizzare singoli eh- 
ti a domandare la proroga dei pagamen- 
ti, oggi farà opportune dichiarazioni in 
seduta il ministro dell’industria on. 
Bellotti. Fin d’ora peraltro è da mette. 
re in rilievo il fatto che detto decreto 
contiene un provvedimento desiderato 
dagli studiosi ritenuto opportuno dal- 
la pratica esperienza degli ultimi anni. 
Esso, in sostanza, mira sata a rende- 
re impossibile che enti momentanea- 
mente in difficoltà possano riprender- 
sì nell’interesse della economia ‘genera- 
le e a maggiore difesa della massa cre: 
ditoria. Specialmente a questa difesa so 
no rivolte disposizioni ‘del decreto che 
fanno della moratoria un istituto nuo- 
vo, E’ anche da notare che il provvedi. 
mento si applica caso per caso e che la 
applicazione di esso a qualche azienda 
non solo non è ragione di diffidenza, ma 
anzi è ragione di tranquillità ristretto 
a quelle altre che non ne hanno il ben- 
chè minimo bisogno e che anzi conti. 
nuano la loro opera attiva e proficua 
nel mvvimento economico del Paese. 

I precedenti della crisi 
della Banca Ital. di Sconto 

Il «Corriere della Sera» così prospet- 
ta i precedenti della crisi della B. I. di). 
Sconto : 

E’ noto che fu costituito ùn consor- 
zio fra istituti bancarî per un totale di 
600 milioni, i quali dovevano servire @ 
fronteggiare la situazione creata dalla 
crisi dell’Ansaldo alla Banca Italiana 
di Sconto. Mentre si credeva che con 
‘questo provvedimento e con la contem- 
poranea sostituzione degli. amministra- 
tori dell’Ansaldo, la crisi fosse supera- 
ta, il Governo ta informato di gravi 
preocenpazioni sorte negli ambienti fi- 
nanziari intorno alla situazione della 
Banca anzidetta. Fu subito disposto il 
versamento dei 600 milioni, e di que- 
sti, 400 vennero effettivamente versa- 
ti, ma poi, essendosi anche nella clien- 

tela dell’Istituto sparse voci pessimiste 
sulla sua situazione, apparvero indi- 
spensabili nuovi provvedimenti. Dei me 
«desimi ne potevano essere presi di due 
sorta: Q si poteva venire in aiuto della} 
Banca Italiana di Sconto, fornendone 

tutto quello che le fosse necessario per| 
smobilizzare il patrimonio e far fron- 
îe alle richieste delle quali, per altrò, 
non si poteva prevedere l’entità; oppu- 

‘re si poteva mettere la Banca nella con- 
dizione di sospendere i pagamenti e di 
raccogliersi in se stessa, per riprendere 
poi la propria vita, in modo che i ere- 
ditori ne avessero il danno minore pos- 
sibile, 

Per questa seconda soluzione oecor- 

revano dei provvedimenti speciali, di 

carattere legislativo, che potevano es- 

sere quelli della cosidetta moratoria. 

Alla discussione in cui furono. dibattu- | 

te le due tesi intervennero anche i rap 

presentanti delle altre Banche, e fu lo- 
ro fatta presente l’ opportunità che ve- 
nissero in aiuto alla Banca di Sconto. 
Fu allora proposta la creazione d’un en 
te speciale, che avrebbe dovuto avere 

    

un capitale di-200'milioni (ente diverso 
dal Consorzio) ‘e che avrebbe servito ‘è 

provvedere ai bisogni ‘di l'eassa della 
Banca di Sconto. A questo punto pero 
sì manifestarono dei dissensi. Si dubi-; 

potesse essere sufficiente ‘ai ‘bisogni del 
la Banca, ‘molto più che quel fondo si 
doveva costituire in buona parte con i 
fondi residui del Consorzio di 600 mi- 
lioni, e che gli amministratori del Con. 
sorzio stesso si opponevano a ciò. Più 
tardi venne anche avanzata la: proposta 
di costituire il nuovo ente, cosidetto di 
stralcio, con 200 milioni ‘indipendenti 
dai sd del Consorzio; ma la propo- 
sta non ebbe attuazione concreta. 

Di fronte alle molte incertezze ed ai- 

la necessità di prendere subito un proy 
vedimento che salvaguardasse intanto 
la parità di trattamento fra. i creditori 
della Banca e rendesse possibile una 
successiva valorizzazione del suo patri- 
monio, così da far conseguire ai credi- 
tori possibilmente la totalità dei loro 
crediti, non restò sul tappeto che la so- 
luzione della moratoria, la quale venne 
infatti adottata. 

Ha avuto luogo oggi una riunione di 
ministri.nella quale si è trattata la que 
stione della nomina dei tre commissa- 

rî giudiziarî, incaricati di vigilare e 
controllare la gestione della Banca Ita- 
liana di Sconto, a norma dell’art. 

deereto sulla. moratoria. Sembra che la 
scelta dei ministri sia caduta suun fun 
zionario.del Banco di Napoli e sull’av: 
vocato/Carlo. Vitali, che è direttore dol 
Credito Commerciale di Cremona; pe* 
il terzo commissario si fa il nome:di un 

senatore. 

Li «Epoca» (che è notoriamente Je- 

gata alla Banca Italiana di Sconto: 
scrive che, dopo la costituzione gel Con 
sorzio bancario per salvare la. Banca 
Italiana di Sconto, coinvolta nel eraek 
«Ansaldo». era aumentata in italia la 
fiducia nella vitalità della Banca Ita- 
liana di Sconto. Ma, invece, all’estero, 
Banca di Sconto e si stabiliva il rifiu- 
to delle contropartite per «chèquies» 
sull’estero. Fu l’inizio  dell’allarme c 
della conseguente «dèbàele». Il colpo 
sembrava mortale; il discredito, certa. 
non poteva essere più grande ;i i clien- 
ti della, Banca di Sconto passarono di 
preoccupazione in preoccupazione. 

L’«Avanti!» serive: 

Il dissesto della Banca di Sconto è la 
naturale conseguenza della manomissi; 
ne dei.suoi capitali per opera del grup- 
po Ansaldo. Il noto Pogliani contrav- 
venendo alle norme elementari della 
scienza bancaria, permise che l’Istituto 
da lui dirette immobilizzasse © somme 
superanti di gràn lunga l’intero suo ca 
pitale, e le immobilizzasse con un solo 
cliente, l’Ansaldo: indifferente al tatto 
che un eventuale «crollo di questo solo 
debitore sarebbe bastato a far crollare 
tutta la Banca. Come potè l’Ammini- 
strazione dell’Istituto prestarsi a gio- 
care sopra un’unica carta il patrimo- 
nio affidatole dagli azionisti, le riserve 
accumulate in tanti anni di lavoro, il 
denaro dei depositanti e perfino il pane 
della vecchiaia dei suoi impiegati, cioè 
i milioni destinati al personale e inve- 
stitì in azioni della Banca? 

Quando i Perrone, con una frenetica 
pazzia che sbalordiva ogni assennato' 
spettatore, elevarono in tappe sueces- 
sive da trenta a cinquecento itioni il 

capitale della toro azierida, ‘e poi Ta in- 
debitarotto emettendo obbligazioni per 
altre centinaia di milioni, dov’èerà e che 
faceva la borghesia italiana? 

Quando i medesimi Perrone per met- 

tere l’avida mano sui fantastici capite 

li necessarîì allo sviluppo dei loro pia- 
ni elefanteschi, mossero all'assalto de 

le Banche, e una né conquistarono e di 
altre per poco non si impadronirone. 
‘come avvertì la bonghésia italiana la ca 
tastrofe che si preparava, come corse 
ai ripari, come si oppose la banda dei 
malfattori? La banda deîì malfattori | 
marciava col tricolore in testa, gmdan-} 
do: W l’Italia!; e la borghesia italia- 
na commossa faceva largo, o si scaglia- 
va col ferro e col fuoco contro i pochi 

‘isolati che levavano una! voce severa e 
ammonitrice, ; 

La moratoria" della. Banca Italiana di Sconto 
CONCESSA 

La nomina del commiss. giudiziario 
ROMA, 30. — Il Tribunale di Roma, 

con sentenza di datà 29 corr., ha accor- 
dato la chiesta moratoria alla Banca 
Italiana di Sconto, ed ha nominato qua 
le commissario giudiziario il comm. De 
Angelis Tommaso, locale direttore del 
Banco di Roma, e quali. componenti la 
commissione dei èereditori i rappresen- 
tanti della Banca d’Italia, del Banco ì 
di Sicilia e del Jutificio Centurini. 

Un altro: pescecane dell “ha, denunciato 
ROMA, 30. — Nei circoli finanziarii 

e politici, si assicura che da parte de- 

ta va IRR ‘RG AO ioni logi COLE IMI IO TAR d Keh di 1 

gli ‘azionisti dell’«Ilva» sarebbe stata. 
sporta querela contro il comm. Mazzot- | 

ti Biancinelli, del Consiglio d’ammini’ 

‘isti’azione dell’ «Ilva», la denuncia sareb 

Il Mazzotti avrebbe lucrato con specu- 
lazioni di borsa, a1 danni dei suoi azio 
nisti, oltte 100 milioni, 
be rifiutato di versarne una trentina co; 
me sua quota. a parte per indennizzare 
gli azionisti del dano subito. 

La sone parigina «della Banca It, di Sconto 
PARIGI, 30. — Gli uffici della Ban- 

ca Italiana di Sconto di Parigi sono re- 
stati aperti ieri fino all’ora stabilità. 
Molte persone erano riunite dinanzi a- 
eli sportelli dei differenti servizi. Nor 
è avvenuto alcun ineidente. 

  

La Li sospensione dei pagamer. 

ti da parte della Banca Italiana di Scon 

to è dovuto, unanimemente si ricono 

sce, al fatto di immobilizzazione ecces 

strali e particolarmente per paréechie 

centinaia di ‘milioni nell’Ansaldo. L'er.   
8 del! 

| rore di tecnica bancaria è evidente. Suc: 

:eduto il panico i depositanti si iftres.| 

imborso È la Banca 

|e 
| #1 | Larono a chieder TL TRE 

| venne, a. trovarsi i 

Quantunque Patti vo segnasse quattro | 
} 

miliardi sì da far fronte al miliardo d. 

ditori, L’attivo 

in numerario immobilizzato. 

Con edifici, con macchine, con mer 

non si rimborsano depositi neppure in 

nioneta di carta. Sarebbe Stato néeces- 

sario che la Batiba d’Italia; col conse a- 

‘o del Governo, stampasse apposta dei- 

la nuova carta-moneta e che scontasio 

effetti della Banca imbarazzata. M. 

non tutte le altre banche credettero d' 

avallare l'operazione. 

perchè 

de i to ‘della ‘circolazione» 
‘spotta contro Luzzatto, Bondi ‘e Fera.| È 

e ora si sareb- | 

| mobilizzarvi le loro Attività ." 

siva di capitali in investimenti ind +-|   
senza. disponibilità. | 

depositi ed ai 3 miliardi di saldo ere \gtrazione ferroviaria s 

non. poteva convertirsi| 

  
Aminesso pure l'errore di tecnica 

bancaria, ammessi i deplorati sistemi 

che condussero alla crisi dell’Ansaldo, 

con conseguente panico dei depositanti 

alla B. I. di Sconto, l’avvenimento non 
insegna proprio null’altro? E° facile 
dire: le Banche non investano nelle in- 
dustrie le loro attività: è un errore, lo 

riconosciamo. 

Ma le ‘industrie dove attinigeranno 
il loro finanziamento ? E se le industrie 

non sono finanziate mancano e. produ- 

zione e assorbimento di mano d’ opera, 

Manca il medio circolante, assorbibi- 

le direttamente dal pubblico. 
La contrazione della circolazione è 

ottenuta attualmente con l’emissione 
dei buoni del tesoro, resi appetibili da 

un alto saggio di interesse— il 6 anteci 
pato —: questo interesse costringe pu- 
re le ‘organizzazioni bancarie ad eleva- 

re il tasso attivo e passivo, in modo che 
è più allettatorio il deposito sulle ban-| 
che che l’investimento diretto nelle in-| 
dustrie. Queste, a loro volta; sono co- 
Strette a finanziarsi per mezzo di pre- 
stiti cambiari 0 conti correnti con un 
‘oneroso servizio di. interesse e.con con- 
seguente ripercussione di RR di 
bilancio. 

D'altra parte L'Erdrio « con oltre cenci 
to miliardi di debiti ne ha quasi tren 
ta in buoni del tesoro, dei quali oltre 
23. ordinari, in scadenze prossime e che 
allo spirare possono non essere rinno- 
‘vati in notevole parte, sopratutto vra 
che molti depositi sono in moratoria 

presso. la Banca Italiana di Sconto. 

E° dunque fatale l’emissione di nuova 

moneta. La, ferrea realtà. file costrinige 

i ricalcitrànti, Ne Li costringe dopo. u- 

na funesta érisi Do ci. Auguriamo iso 

lata, 

Basti pensare che un quarto circa 
della. circolazione è impiegata annual 
mente dallo Stato a pagare gli interes- 

si dei debiti per concludere che essa 
non è proporzionata ai bisogni. 

Contro di noi cinflazionisti» se ne s0- 

no dette molte, Non c’è seduta a Mon- 
tecitorio e a Palazzo Madama in cui 

non si spiatelli il senno finanziario dei 

deflazionisti. Però contro i luoghi cv- 

-{Il cenfenario. di San Francesco di Sale 

Furtò di 2 milioni di o 

MIPE? 

dea d’una rapida riduzione ‘del medio 

| circolante, a proposito della crisi della 
Sconto, pur augurandosi «che non oc- 

ccrra rniémmeno procedere ad un aumen 
‘scrive: «Antici- 

pare anche due ‘ tre miliardi per rim- 
borsare depositi non vuol dire, notavo 

rochi giorni or sono, ‘aumentare la cir- 

colazione, poichè dopo poco tempo quei 

miliardi ritorneranno nelle casse don- 

de furono estratti». 

L’Einaudi intravvede il rimedio, ma 

come un espediente effimero. Non pensa 

però ‘che ritirati di nuovo nella cassa 

diello Stato i biglietti emessi in più 

si ripeterebbe quella defitienza di me- 

dio circolante per la quale 0 le indu- 

strie rimarrebbero senza finanziamento 

o le banche sarebbero costrette ad im- 

La strettoia è fatale, è nelle condi- 

zioni di fatto, Non dipende da teorie fi- 

nanziarie 0 da genialità di economisti 

lo sfuggirvi. Auguriamoci che il pro- 

blema venga una buona volta intesral- 

mente compreso. 

I I 

Dono natalizie poco simpatico 
PERUGIA, ‘30. — Ieri l’altro venne 

recapitato dalla posta un'pacco al com 
missario di ‘P. S. cav. Pepe. Il paéeo, 
che ‘aveva tutto l’aspetto di un dono 
r&talizio, fu aperto delicatamente dal- 
la sienora dél commissario, la quale 
rimase. terrorizzata quando si accorse 
che ‘la scatola conteneva una bomba la 
quale avrebbe esploso se avesse agito 

uno speciale ordigno di accensione. Per 
ifortuna l’ordigno, data anche la eau- 

tela con cui fu aperto il pacco, non fun 
ziOnò. 

Xotok c 
Stionoro fomroviario ‘a Rerlino 
BERLINO, 30. — La federazione dei 

ferrovieri di Berlino ha stamane ‘pro- 
clamato lo. sciopero. 

| fondi ‘per l'ambasciata rat 
presso la S. Sede 

approvati dal Senato 
‘PARIGI, 30. — Il Senato ha approva 

te la concessione dei fondi per l’amba-   A. OSTUZZI. 
e oi 

. 
iminente costruzione 
Fersovia del Predil 

ROMA, 30, — Il'progetto della line: 
ferrovi&iria del-I ?Predil «sta per'entrare 
nella'sua fase:di SRI LAmmini 

ta predisponendo 
i progetti esecutivi dei lotti della linea 
che comprendono le gallerie dello Ste- 
lo, del Gammspitz, Gammstitze, per. po- 
terli quanti più presto è possibile pre 
sentare alla supe riore approvazione in 
pari tempo si stanno preordinando i 
documenti necessari per procedere al 
appalto ad asta pubblica di buona par 
te dei fabbricati delle stazioni e della 
linea da Oreda a Tarvisio al fine di 

preparare ‘&li alloggi del personale che 
sarà addetto alla dirigenza e sorveglian 
za del lavoro. 

Il Papa edi pionieri in Russa | 
ROMA, 80. — Nansen, rispondendo | 

ad una lettera del cardinale Gasparri, 
segretario di Stato del Papa, in cui gli 
si raccomanda la surte dei prigionieri 
italiani in Russia, scrive che, Secondo 
notizie del Guverno dei Soviet, le voci 
che parlano di numerosi prigionieri i- 
taliani in Russia, sono prive di fonda- 
Mento. Nansen si dice convinto che nes 
sun ostacolo sarà frapposto alla parten 
za di quelli che vi sì trovano ancora e 
che sono specialmente ufficiali apparte- 
nenti ai territori ora riuniti all’Italia. 
L’evacuazione sarà finita della prossi- 
ma primavera. 

Un milione di contravdenioni a Firenze 
|’ ‘per la tassa sul lusso 

FIRENZE, 30. — In questi ultimi 
giorni la R. Guardia di Finanza di Fi- 
renze ha intensificato la vigilanza su- 
‘gli.industriali e sugli esercenti per la 
applicazione della tassa sul lusso e sui 
bolli delle. fatture commerciali. Sono | 
state così contestate circa 250, contrav- 
venzioni perl l’importo complessivo di 
quesi un, milione di ‘lire. La maggior 

‘parte delle contravvenzioni riguardano 

il mancato pagamento da parte dei 

‘clienti della tassa sul lusso e il rila- 

scio di fatture sfornite dei Dell pre- 

seritti. 

La. Banca Itilo- Ruîiena fallisce 

MILANO, 30. — Ad istanza dei cre- 

ditori è ‘stato, con sentenza. di ieri, di 

chiarato il fallimentò della Banca Italo 

Rumena; in persona del suò presidente 

conte Emanuele Castelbarco Pindemon- 

ti. La banca era sorta da poco nella nu 

‘stra città ed aveva sede in Piazza Pi 

‘Mercanti, 

ROMA, 30. — Nella Basilica del S. 
Cuore a Castro Pretorio si sono inizia- 
te le feste per il 8.0 Centenario. della 
morte di S. Francesco di Sales. Tutti i 
giovani dei varî istituti salesiani hanno 
assistito alla Messa Pontificata dal Car- 
dinale Cagliero. 

i sciata presso il Vaticano con 193 voti 
! favorevoli e 120 contrari. 

La vittoria politica di Briand contro 
le resistenze del rancido anticlericalu- 
me del Senato, è vittoria della realtà 

su ideologie d’un settarismo sorpassa. 
to. La grandezza spirituale di Roma — 
che per riflesso è anche grandezza ita- 

| liana — si può combattere ma non si 
può ignorare. 

Parto ottogemino! 
PARIGI, 30. — Una si gnora messi- 

cana, moglie ‘di un rieco possidente, 
Ruibo, ha dato alla luee, l’altro giorno, 
nella città di Tattipico, otto bambini, 
tutti vivi e vitali. L’associazione medi- 

questo fenomeno, del quale finora 
non si Suno avuti mai precedenti. Il 
massimo numero di gemelli era sinera 

di sei. 

Il triste ritomo di Zifa a Hale 
ZURIGO, 30. — Zita ritornerà. a Ma- 

sistere alla ‘vperazione d’uno dei suoi 

figliuoli, conducendo due figli soltanto 

mentre gli altri raggiungeranno i ge- 
nitori in esilio nella bella stazione, ac- 

compagnati dalla nonna Maria Teresa. 

Carlo die magnati ungheresi, i quali si 

sono spontaneamente offerti. Essi sì so 
altérnano ogni trimestre con altri due 

centiluomini. L’arciduchessa Maria Jo 

seda si è ritirata in Baviera ‘col figlio 
Massimiliano. L’arciduchessa Maria 

messo di stabilirsi nè în Austria nè in 

Tsvizzera, vive nel castello 
‘nel principato di Liechtenstein. 

La miseria ungherese 
BUDAPEST, 30. — (Assemblea na- 

zionale), Rispondendo ad una interpel- 
lanza del dep. Carlo Usar su una lette- 
ra del Nunzio Papale Mons. Schioppa 
al Governo ungherese circa la miseria 
in Ungheria, il ministro della, previden 
za sociale ‘dichiara: Le sofferenze degli 
affamati ungheresi eccedono certamen- 

te ogni limite. Lo Stato cercherà di sol- 
levarli secondo le sye deboli risorse 
ma dobbiamo declinare ogni responsa-. 

bilità morale per questa miseria la cui” 
sola causa è la pace disastrosa che i 
ha tolto le nostre ricchezze naturali ed 
ha rovinato le classi medie, mentre il 
paese è inondato. di poveri profughi. 

La Commissione delle riparazioni ci e)- 

l’appannaggio del reggente spendiamo 
soltanto tre milioni di corone all’ anno. 

Due embe: espe a Lisbova 
LISBONA, 30. — Due bombe badia 

esploso stamane presso la Confedera- 

ne sono rimaste uccise e cinque ferite 
Sono stati oprati parecchi arresti. 

La morte di Korolenko 
BERLINO, 90. go 11 «Berliner Ta- 

geblatt» riceve da. Karkow che è mor- 
to colà nel giorno di Natale il noto     

muni che essi addueono, contro le loro 

frasi sacramentali e stereotipe, stanno 
i nostri argomenti e l’avveramento do- 
loroso delle nostre previsioni.   L’Einaudi che fu il primo economi 
sta in Italia, dopo una lunga e tenace 
campagna deflazionista, ad avvicinar- 

si alle nostre teorie coll ‘opporsi all 1 

‘ LIVORNO, 30. — Durante la assen- 

za del proprietario ignoti ladri, trafu- 

gerono dall’ oreficeria Ciuti un bottino 

di pietre preziose per il valore di cir- 
ca due milioni di lire. 
La scoperta venne fatta dal quand 

no stesso della suddetta orefiderta, e 

destò una grande, imepis@SStonto nel pub- 

blico. 

italiano. - 

Critica <L, 1:50s‘Pubblidità n d8b0- È 

ca di Tampico si interessa vvamente a - 

dera dall aSvizzera, dove è stata per as” 

Attualmente prestano servizio presse 

Annunziata, che non ha ottenuto il per : a 

di Vaduz 

  

sta 500 milioni di corone. Mentre peri 

zione Generale del Lavoro. Due perso: 

scrittore neraino Vlademiro Korolenko. — 
siotelli le cui opere farono tradotte anche pa 

onatevi a “ Il PRIMI, 
e fate abbonare altri 

* * *   
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Tariffe postali in vigore 
._. col 1. gennaio 1922. 

Stralciamo dall’elenco 
#ariffe postali in vigore col 1.0 gennaiv 
«quelle che il pubblico ha più urgenza 
di conoscere, riservandoci di completar- 
de in seguito: 

TARIFFE PER L'INTERNO (1) 

Corrispondenze : 
Lettere e biglietti postali,’ ogni 15 

grammi v frazione di 15 grammi Lire 

0.40 — Id. id. pel distretto 0.20. 
Lettere semplici, cioè di 1 porto di 

‘15 grammi dirette a militari in servi- 
zio attivo (esclusi ufficiali) L. 0.20. 

Cartoline con comunicazioni episto- 

lari, di Stato o dell’industria privata 
L. 0.25 — Id. id. id. pel distretto, ‘v 

dirette a militari in servizio attivo (e- 
sclusi ufficiali) 0.15. 

Cartoline di stato con risposta paga- 
ta 0.50 — id. id. id. id. pel distretto 
0.30. 

Cartoline illustrate con non più di 
5 parole di convenevoli 0.15 — id, id. 

id. id. pel distretto 0.10 — Id. id. con 
ta sola firma dello speditore e la da- 
ta 0.05. 

Biglietti da visita con non più di 5l. 
parole di convenevoli 0.15. 

Partecipazioni di nascita, morte, ma- 
tirimonio” e simili 0.15.” i 

Fatture commerciali (peso massimo 
gramuni 15):0.15. 

Carte manoscritte: per i primi 200 
grammi 0.40; per ogni 50 gr. di peso 

superiore fino ‘a 2 kg. (peso massimo) 
0.10. 

Giornali quotidiani a e/e: per ogni 
esemplare non eccedente 50 gr. 0.006; 
per ogni 29 gr. o fraz. di 25 gr. di peso 

ARTO 0.003. 
Periodici it a c/e: per 0- 

gui esemplare non eccedente 50 gr. 
1.°0.01; per ogni 25 gr. o fraz. di 25 
..igr. di peso superiore 0.005. 

Periodici infrasemestrali e listini, ca- 
saloghi a c/e di periodicità anche infe: 
riore: per ogni esemplare non ecceden- 
te il peso di 50 gr. L. 0.02; per ogni suc- 
«eessivo portò di gr. 25 o frazione 0.01. 

Stampe ingombranti (quelle di cui 
uno dei lati superi 25 centimetri) tran- 
me se spedite dagli editori, sopratas- 
sa 0.10. c 

Stampe periodiche spedite di secon. 
da mano, ogni 50 gr. o frazione 0.10. 

Stampe non periodiche, comunque e 
da chiunque spedite, ogni 50 grammi 0 
frazione fino a 2 kg. “(peso ao) 
0.10. 

Cedole di commissione libraria ed E- 
stratti di conto delle amministrazioni 
dei giornali-0.05. 

Carte punteggiate ad uso dei ciechi, 
ogni kg. (peso massimo 4 kg.) 0.02. 
© Campioni senza valore: per i primi 
100 sr. 0.20; per ogni 50 grammi di pe- 
so superiore, (massimo 350. gr.) 0.10. 

Associazioni a giornali interni ed e- 
teri, diritto,fisso L. 2. 

Eapressi, oltre la francatura ordina- 

ria 0.60. 
Diritto dato di raccomandazione, ol- 

tre la tassa di franeatura 0.50. 
Indennizzo per gli oggetti raccoman- 

: dati smarriti L. 15. i 
'. Indennizzo relativo L. 5. 
'. Diritto di assicurazione, oltre la tas- 
sa di.francatura e il diritto di racco- 
mandazione : per le prime 200 lire 0.75; 
per ogni 100 Hhre o pa: oltre lire 
200 L. 0.30. 

Diritto di assicurazione contro i ri- 

schi di forza maggiore, oltre il diritto 
| precedente : per le prime 200 lire, 0.50; 
per ogni 100 lire ‘o frazione oltre lire 
200 L. 0:25. 

Diritto d’assegno, oltre la tassa di 
francatura e il diritto di raccomanda- 
zione 0.30; (quelli gravanti i campioni 

non possono eccedere le L. 15). 
\ Ricevute di ritorno, tanto pel distret- 

to che fuori 0.40. / 
Corrispondenze eno posta, oltre la 

tassa di francatura 0.20; se tale diritto 
non viene pagato dal mittente 0.30. 

Non sono ammessi indirizzi conven- 
zionali. Si consegnano solo a destinata- 
sz di età non inferiore ai 18 anni. 
‘Conti. di’ ‘eredito ( ‘provvigioni per 0- 

gni 100 lire o frazione dd 

Caselle postali : deposito di garanzia 
. L. 40; diritto mensile per quelle aper- 
| te L. 6; diritto. mersile per-quelle chiu- 
se piccole L. 8; id. id. id. id. medie L. 12 
id. id. id. id. grandi L. 16. 

Ritiro corrispondenze a mezzo bolget 
te o sacchi: deposito di garanzia per i 

.. socchi L. 40; se a cura degli interessa- 
Ai diritto ‘mensile L. 6; se a cura della 

| Amministrazione, diritto mensile L. 15. 
3° Pacchi postali: 
Tasse di spedizione : fino ad 1 kg. Li- 

Te 2.50; da oltre 1 kg. fino a 3 kg. L, 5; 
da oltre 3 fino a 5 È, 8; da oltre 5 fino 

dal 10 (servizio sospeso) > 
. Recipienti vuoti di ritorno L. 3. 
Pacchi e recipienti vuoti ingombran- 

ti, ammento det 50 per cento. 
| Diritto di assieurazione ‘oltre la tas- 

sa di spedizione: per le prime 200 lire 
L. 1; per ogni I agire 0 frazione oltre 

lire 200 L. 0.50. 

| Diritto fisso di assegno 0.60. 

Tassa giornaliera di custodia dopo 
tre giorni di ‘giacenza gratuita : per i 
pacchi ordinari non gravati di assegno 

si fino ad un Massino di L. 5 da o, 25; ; per 
I 

delle nuove. 

‘regioni meridionali,‘ 
\dell’i impero dell'Asia, Il secco di. que- 

i pacchi con valore dichiarato od ordi- 
nari gravati di assegno, fino ad un mas-| 
simo di L. 8 L. 0.40. 

Indennizzo per i pacchi ordinari L. 
de. 

Vaglia postali: 
Tasse di emissione valevoli anche 

per il distretto: fino a lire 10, 0,20; ol- 
tre lire 10 fino a lire 25, 0.40; oltre lire 
29 fino a lire 50, 0.80; oltre lire 50 fino 
a lire 75, L. 1; oltre lire 75 fino a lire 
100, L. 1.20; oltre lire 100 fino - a lire 
200 L. 2; per ogni 100 lire o frazione 
di 100 lire oltre le lire 200, 0.50... 

Vaglia non superiori a lire 25, diretti 
a sott’ufficiali, caporali e soldati presen 
ti al corpo, tassa di emissione 0.20... 
Vaglia telegrafici, oltre la tassa di e- 

missiine e quella telegrafica 0.50. 
Rinnovazione: se chiesta senza la e- 

sibizione del titolo scaduto 0.10; se con 
la esibizione del titolo scaduto: fino a 
lire 10 0,25; da oltre lire 10 fino a lire 
90, 0.50; ‘tiro le lire 50 L. 1. 

TARIFFE PER L’ESTERO 

Lettere e biglietti postali: per i pri- 
mi 20 grammi 0.80; per ogni Di suce- 
cessivo di 20 gr. 0. 40. 

Cartoline sempli Q50idi vin rispo- 
sta pagata L. 1; id. illustrate con la 
‘sola firma dello speditore 0.15. 

Manoscritti, fino a 250 gr. 0.80; da 
{ oltre 250 gr. fino a 300 gr. 0.90; id. per 
ogni 50 gr. o frazione oltre i 300gr. 0.15 
‘Campioni, fino a 100 gr. 0.30; id. per 

ogni 50 gr. o frazione oltre i 100. gr. 
0.15. 

Stampe, per ogni 50 grammi o fra 
zione 0.15... i 

(1) In vigore anche nelle repubblica 
di S. Marino, nelle colonie italiane, nel 

me. i 
.NB.— iù tagse ridotte pel: diatuetto 

sono quelle ‘esplicitamente indicate. Le 
voci prive di tale indicazione; non han- 
no tassa ridotta pel distretto. Tuttavia, 
le carte manoscritte pel ‘distretto, 
quando non superino il peso di 15 gram 
mi, sono tassate cent. SL i 

ur —_ ___ 

I ‘pericolo asciutto 
Quanti pericoli si ebbero in questi 

ultimi tempi: il pericolo giallo. il peri- 
colo rosso. il pericolo biondo ed oggi 
abbiamo il pericolo asciutto. il qua- 
le rese tristissimi servigi all’anno 921' 

e sì prepara a condirci per le feste n35 

za ultrapessissimo, se questa pubblica 
calamità di primo ordine non essa 0 
non sl attenua. giorni tristi sì prepara- 
nv per il settentrione d’Italia e per' le 

mariamente tuti conoscono le iatture 
ed i danni della siccità estiva di que- 
st’anno infuocato che finalmenie si spe 
gne; solamente una seria statistica di- 
mostrerà l’entità del disastro per le 
campagne nei raccolti e nelle semine 
d’autunno nonchè nelle industrie motri 
ci. tralasciando gli effetti del soleone 
sulle vittime del caldo. Qui in Friuli si 
ebbero risultati in operati solam:nte 

nella parte bassa della regione, nel re- 
sto vvunque i terreni si sono fortemen- 
te risentiti in una ai granai rimasti un 
po’ al verde. Tanto per lenire la piaga 
cancrenosa della disoecupazione.... 

Oggi, dopo che da otto o nove mesi 
generalmente non piove per cui anche 

cenda va diventando oltremod: seria; 
e, senon avremo almeno pna primavera 
d’innondazioni anche pericolose, data 
l’abbassamento ‘incredibile della risul- 
tiva e sopratutto la mancarza di nevi ai 
monti, nell’estate prossima assisteremo 
a novelle sciagure dell’asciutto, foriere 
delle incredibili miserie russe. Questa 
non è la Diana cee suona a suuno; * 
semplice constatazione dei fatti basati 
sui risultati meteorologici. Dai quali si 
sicavaro dati e confronti d'una certi 
gravità che fanno alquanto impensieri- 
re: invero il pericolossecco nella Russia 
‘treme a241%à dal >briscevism >, Xu quello 
che di de il colpo più forte all’ormai 
triste situazione annonaria delle fertili 

gli antichi granai 

sti anni fè strage di tutto: la ferocia 
del comunismo pensò al resto: ; e si ebbe 
la fame “en tuite le conseguenze. 

Che ora sia lanostra volta? E’ bene 
ignorarlo ed è migliore il non sperarlo 
perchè non conosciamo le vie della Prov 
.videnza; però sempre umanamente par- 

lando neil’ambito degli elemeu. con 
trollabili, se quest’atmosfera radical. 
mente non cambia, nulla di gradito si 
può presagire. 

Studiati i dati dei bollettini degli 0s- 
servatori veneti la causa precipua d:1- 
l’attuale magra di acque, va trovata nel 
spestamento delle correnti ventose. 

Le scienze fisiche insegnano ‘che la 
causa dei venti è una diminuzione di 
pressione atmosferica prodotta 0 da un 
abbassamento o ‘da un riscaldamento: 
Rispetto a noi il gioco dei venti avvie- 
ne fra le asciutte steppe russo-polacche 
dove dominò il secco, e le basse pianure   ungheresi soggette a precipitazioni at- 
mosfer che, di qui attraverso lo *tacci: 
asciutto delle alpi i violentissimi venti 
«alano. precipitosamente sulle provin 
cie venete Beagziando le forze debolissi. 

|quasi sempre senza pioggia; 

Dodecaneso e nello stato Ubero di Fiu-| 

1922. Evidentemente, si può dirlo sen-| 

sue fertili terre: il pericolo secco! Som-! 

suo Friuli perchè non continui, 

i pozzi antidiluviani sono asciutti la fac| 

me delle correnti sciroccose e umide le 
quali di fronte a tanta forza si ritirano 

tantvopiù 
che l’umido dei boschi montani non cor 
risponde più mancando assolutamente 
di vapori. In altri termini‘— general- 
lizzando — tutto yuol dire che correnti 
delle zone equatoriali non ebbero e non 
hanno forza d’entrata nelle zone tempe 
rate ed extratropicali formando quell3 
vie ascendenti sempre ricche di evapo- 
razioni massime: la causa di simile sbi- 
lancio fu .il calore straordinario che il 
sole riversò quest’anno sull'Europa 
specialmente in Italia, per cui non si 
hanno le ordinarie distribuzioni termi- 
che relative alle parti dell’emisfero. 

Ed è per questo che mancando le 
nevi e le brine invernali si va prepa- 
rando fin da adesso una primavera po- 
co umida e quindi un’estate probabil- 
mente asciutta in cui verrebbero a man 
care anche le risorse sotterranee che &- 
vemmo quest'anno, e ciò costituirebbe 

{una catastrofe, 

Così antivede il metereologo stia 
do i suoi barometri e osservando. il.cor- 
sv delle linee isotermiche ed isobari- 
che: come prevede lo «strolich» nostro 
non si sa con precisione. Frattanto: Spe- 
‘riamo istessamente bene giacchè, come 
sarà davvero, lo sa solo il Supremo 
Reggitore di tutte le umane vicende. 

Dal Cànin, dicembre 1921. 

ME 

Rinnuviamo preghiera di voler sol- 
lecitare: l’invio del no i 
con la cincolare. 

Quelle Sezioni che non avessero prov 
veduto in tempo al rinnuvo delle cari- 
che lo îacciano entro il 10 gennaio al. 
trimenti le Sezioni saranno considera- 
te non esistenti. 

a 

GEMONA 

(Inaugurazione del monumento a Dante 
Gemona, la gentile pittoresca citta- 

dina friulana, culla di artisti, non po- 
teva dimenticare Dante Alighieri, an- 
che perchè possiede il più antico monu- 
mento che attesti il culto per il Divino 
Poeta in Friuli: la campana su cui sta 
incisa la prima terzina dell’ultimo can- 

: to del Parad. Ma chi si sarebbe immagi 
nato che Gemona avrebbe estrinsecato 
questo suo omaggio con un monumen- 

to, ciò che non fecero neppure “i mag- 
giori centri? Onore quindi ai gemone- 
si che hanno tutto il diritto d’essere 
additati all’ammirazione d’Italia inte- 
ra. Gemona ha dato un nuovo titolo al 

come 

un tempo, ad essere chiamato la Beozia 
d’Italia! 

Il Municipio di Coloni ha, pubblica 
to il seguente manifesto: 

Cittadini! 
Numerose ed insistenti sollecitazio- 

ni hanno fatto determinare questa 
Giunta Municipale a procedere alla i- 
naugurazione del monumento a Dante 
il 31 corr. mese alle ore 15, affinchè pos- 
sa compiersi prima, dello spirare del- 
l’anno 1921. 

Ristrettissimo ormai il tempo, ed av- 
versa la stagione, bisognerà limitare al 
sommo la decorazione del posto :all’im- 
possibilità di promuovere l’ornamento 
del concorsi di persone del di fuori, si 
spera che verrà riparato in parte con 
l’intervento massimo “della po 
ne gemonese. 

Non v’ha dubbio: lapisi anche ‘in 
quest’occasivne, avrà tra noi la dovuta 

stra, piena ed unanime, che il suo pen- 
siero è sempre indirizzo nostro, che 1l 
suo ideale illumina il nostro cammino 
verso il progresso, afferma i nostri pro- 
positi, stimola il nostro operare. 

Cittadini! 

di quest’anno sei volte secolare dalla 
scomparsa del nostro maggiore! Poeta, 
del grande Vate di nostra stirpe, e di- 
nanzi al suo simulacro posto sul Piaz- 
zale della Scuola maggiore per alto in- 
citamento al bene delle giovani nostre 
‘generazioni, con l’intervento largo di 
persone, col contributo generoso nella 
spesa, confermiamo la fama di Gemo- 
na gentile, di Gemona amante del bel-| 

‘lo, di quanto giova all ‘elevazione mo- 
ralee patriottica del popolo, costante, 
fervida fautrice, | 

Gemona, 29 dicembre 1921. 
La Giunta: Cav. Geom. Icilio Sabi- 

dussi Antonio Baldissera 
Prof. Luigi Amedeo Benedetti —-- 

. Giovanni Capriz — Rodaro Miche- 
le — Valentino Cargnelutti — gi 
segretario: Rossini cav. Carlo. 

TREPPO GRANDE 
VISITA PASTORALE, — n 28 Corr, 

‘fu tra moi festosamente accolto Sua 
Ece. Mons. Arcivescovo per la IIIa vi- 
sita ‘pastorale. L "Tlustre Presule ebbe 
modo di rivolgerci ripetutamente 

patriottismo, da meritarsi profonda am- 
mmirazione. 

Questa buona Dopolazione corrispose   | pienamente ai desiderî di Sua Ecc. ei 

glorificazione con. la dimostrazione no-; 

Sia per noi tutti solenne il chiudersi] 

‘lal 
sua fervida parola di sincera fede e di 

si compiacque del nuovo risveglio reli- 
gioso trovato che culminò nella nume- 
rosissima Comunione del mattino. 

Ebbe parole di lode e di soddisfa- 
zione per il Rev.mo Parroco per l’ordi- 
ne trovato e particolarmente per i re- 
centi lavori di restauro nella chiesa, 
compiacendosi della sobrietà, eleganza 
delle tinte e decorazioni. 

Chiuse con vibranti parole di inco- 
raggiamento per i giovani del Circolo e 
per le Figlie di Maria. 

S. DANIELE. 

Frutticultori premiati 

Diamo l’elenco dei premiati nel pri- 
mo concorso indetto tra i irutticulto- 
ri nei mandamenti di Udine e S. Danie 
le: 

Impianti ad alto. fusto. — Premio di 
primo grado e med. d’argento all’Am- 
ministrazione dei fratelli Rizzari di Pa 
gnacco — Premio di II grado e med. 
arg. a Fantoni cav. uff. Pietro, Pagnae. 
co — Premio di terzo grado e med. arg. 
‘a Cattarossi Luigi, dî Qualso — Premio 
di quarto grado, med. di bronzo e lire 
50 a Codutti Valentino fu Angelo di 
Ceresetto, all’Amministrazione Nigris 
di Fagagna, a Facini Antonio di Cister- 
na e a Chiaruttini dott. Ugo, Chiasellis 

Anzil don G. B., Ciconieco, a Picco Co- 
stantino fu Osvaldo di Flaibano =iPro 

|mic d’incoraggiamento a Piece Alfon- 
su fu Osvaldo è Bevilacqua Osvaldo di 

| Flaibano ed.a Tavano Ottavio di Lui. 
gi di Sclaunicco, 

Diploma di merito per frutteti già 
in produzione a Travani Dante di Car. 
pacco ed a Rosmini nob. Loduvico di 
Flaibano. 

Impianti di basso fusto. — Pieri di 
primo grado e med. arg. all’Ammini- 
strazione co. Orazio d’Arcano gi Rive 
d’Arcano — premio di primo grado, 
med. di bronzo e lire 50 a Pitt:lo Ge- 
remia, Moos Giovani, Macor Giuseppe = 
Chittaro Giuseppe, tutti di Moruzzo — 
Premio di secondo grado e med. di bron 
zo a Pecile Biagio, Pagnacco — di se- 
condo grado e lire 30 a Fracassi Anto- 
nio di Udine; Moos Valentino, Macor 
Domenico, Ermacora Bonifacio, Toma 
da Antonio, Chittaro Zoilo e Foramit. 
ti don Pietro, tutti di Moruzzo — Pre 
mio di terzo grado e lire 25 a: Burello 
Pia di Fagagna, Botti Carlo, Lirussi 
Francesco, Bastianutti Giuseppe, Lizzi 
G. B., Candusso Domenico, Chittaro Fr. 
detto Bis., Chittaro Francesco detto 
Percin e Martin Vincenzo tutti di Mo- 
tuzo.— Premio di quarto srado e lira 

20 a Perabò Giuseppe di Moruzzo. 
Inoltre: diploma di merito al dott: IT. 

Dorta (fuori concorso) per impianto 
frutteti di alto e basso fusto e diploma 
di benemerenza con med. arg. a Stefa- 
nutti Romano ‘agente dell’Amministra 
zione co. Gropplero di Moruzzo per la 
propaganda in favore della frutticol- 
tura.spiegata presso i coloni dell’Azier 
date. v 

PER LE CONCIMAIE ED I CORTI. 

coltura ha indetto un «Concorso a pre- 
mi per la costruzione di concimaie ra 
zionali e l’igienica sistemazione dei 
cortili» fra gli agricoltori dei Manda- 
menti di Udine e S. Daniele del Friuli. 

Le domande di iscrizione dovranno 
essere inviate ‘alla Cattedra entro il 
30 aprile 1922 e contenere le indicazio- 
ni prescritte. 

Saranno assegnati premi in denaro 
per l’importo di. lire 2000. e medaglie. 

Ogni premio sarà ARPORIDASTIARO dal 
relativo diploma. 

POVOLE PE O 

MESSO COMUNALE AGGREDITO 
E RAPINATO DI 5 MILA LIRE. 
L’altra sera, il messo comunale Pecora- 
ro Giovanni erasi recato a Cividale per 
ritirare una somma di L. 5 mila dall’E- 
sattoria, che dovevano servire per, il pa- 
gamento degli impiegati municipali. 

‘Al ritorno, nei pressi di Moimacco, 
veniva aggredito da più persone sco- 
nosciute.che lo rapinarono del denaro 
prelevato: 

. Avendo tentato di far e agli 

aggressori, il Pecoraro rimase colpito 
«da bastonate alla testa, alla schiena pe 
in altre parti del corpo. 

La bicicletta che gli era servita per 
il viaggio è stata trovata iermattina ab 
bandonata in un. fossato DIRO, da stra È 
da. 

Il fatto Ha, duci profonda. impres- 
sione tra la popolazione anche perchè 
il Pecoraro, mutilato di guerra, era uni- 
versalmente amato dai compaesani. 

PREPOT Poe. 

FERIMENTO. — Durante una ris- 
sa sorta per futilità tra certo Luigi Pe- 
trussa, carabiniere in licenza, e Gugliel- 
mo Macorig ventenne, quest’ultimo tras 
se di tasca un coltello e Solpi il compa- 
gno. 

Inun interrogatorio, il Micoe ne- 
ga il o ed il Petrussa non ricorda: 

| FAGAGNA. 

( bra) LA SCUOLA SERALE que- 
vst! ‘anno va magnificamente. Comineiata   un mese: fa, val soli «nostri» giovani, 

conta ‘una sessantina d’ inscritti, toe 
in i i Puo alle Je 

' 

— Premio di quinto grado e lire 20 al 

LI, — La Cattedra Ambulante di Agri] 

un pollaio...;. 

‘zacco ;deficit situro, 0 signori:   

zioni, disciplinati e volenterosi, Ed è .a- 
mata assai dai buoni alunni, perchè sen 
tono di diventare, non solo più istruiti, 
ma, sopratutto, migliori. 

IL CIRCOLO GIOVANILE, appena 
fondato, ha già un numero grande di 

soci e di aspiranti. E’ il caso fin d’e- 
scamare :. ‘I'roppa grazia... Sono assi- 
dui, i giovani, alle sedute bisettimanali, 
e van prendendo, sempre più amore al- 
la loro istituzione, che deve diventare 
— essi lo sanno — un focolare di bene 
per il paese. In Gennaio si terranno 
«due giornate svciali», per ‘i giovani 
cattolici, anche della plaga. 

E’ ‘assicurato l’intervento di Glau- 
eo. Quindi... esito garantito. 

RAVEO : 

SOLENNITA’ RELIGIOSE STRAOR 
DINARIE. — Bella, riboccante d’en- 
tusiasmo e di commozione più ‘egli al- 
tri anni, fu questa sera la processione 
di chiusura dell’esposizione solenne 
delle quarant’ore di Adorazione, Le vie 
del paese erano per la circostanza ri. 
schiarate da potenti lampadine elettri- 
che e parecchi davanzali di fine;tre fa- 
cevano un vero sfoggio di abpondante 

‘e multicolore illuminazione. 

Il popolo fino dalle 17.15 si era river. 
sato in massa dalle case nella chiesa, la 
quale, addobbata con vera grazia era 
pure per la solenne funzione :!!umina- 
ta con lampadine elettriche. Alle 17,45 
partì la processione, Una lunga fila di 
bambini, co nuna più lunga fila di uo- 
inini e giovanotti raccolti e devoti, in 

gran parte colle candele, precedeva il 
SS., che veniva portato in mezzo ad un 
vivo splendore di torcie e lumi; quindi 
ie figlie di Maria con il loro labaro e fi 
ralmente il tungo ed interminabile co- 
aazzo delle donne, che seguiva quasi 
nella. totalità il. Re del Cielo eoila can- 
cela alla mano. E passò Gesù nelle vie 
Qel paese benedicente e trionfante, glo- 
rificato e lodato da numerosi inni e 
canti... e tornarono i raveani alle loro 
case più contenti e soddisfatti, con le 
fronti tranquille e coi visi sor-identi, 
con l'impronta cioè della parola d’amo- 
re sprigionata dalla bianca Os'ia, con 
l'impronta della parola di perdono e di 
pace di Gesù... 

Gesù è sempre il Re pacifico - e que- 
sto Re pacifico, predicato per quasi tre 
giorni con parola fiuente e sertita da 
don Pietro Giorgis, parroco d. Ovaro, 
diede il bacio d’amore a molte anime, 
tantochè più di cinquecentocirquanta 
furono le S. Comunioni. 

Il Curato di Muina, il parr); di E- 
nemonzo, il cappellano di Villasantina e 
parecchi altri sacerdoti coadiuvarone 
nei disimpegno del Ministero 1: predi- 
catore, il quale partì lasciand + *n tut- 
i" vera e schietta soddisfazione. 

LAUZACCO 

TERSICORE. — Mentre il cronista 

nulla sa circa la situazione locale, allo 
infuori della domanda di certum al cav. 
Sirech per avere la sua cantina per il 
ballo (affare che sinora sembra non... 
contordato !), in una vicina frazione un 
oste per disgrazia famigliare concede 
la sua già ottenuta licenza di festa da 
ballo all’osteria alla stazione gestita 
da nuovi proprietari; ed un signore, 
anzi il signore, contro le sue gloriose 
tradizioni, trovando vuoti e non sapen- 
do come occupare i suoi locali, mentre 

tanti poveri diavoli sono accatastati co- 
i me sardine, concede i suoi ambienti ad 
una seconda festa da ballo. E ciò che 
l’anno ‘séorso si fece parimente in una 
cantina presso il ponte. 

E dopo questi signori — giri si in ge- 
nerale — si rammaricano che i propri 
coloni sono rivoluzionari, che non vo- 
gliono pagare l’affitto, che sgavazzano, 
e bevono, e trionfano, e vestono lus- 
suosamente... s 

‘ Due balli in un paese... due galli n 
soricorrenza, affari ma- 

gri, dispersione di forze di guadagni. 
Deficit già provato — con un’unica fe- 
sta da ballo — l’anno seorso quì a Lau- 

farina 
che va in erusca; provatelo pure! 
Ammiriamo l’ininterrotta politica de 

l'Autorità Tutoria: provinciale che è 
tanto benemerita dell’elevazione e del 
frugael risparmio del popolo nostro. 
Intanto i genitori piangono che, (ora il 
denaro più che mai manca perchè certi 
Magazzini... bene o ‘male non fornisco- 

no più!...) in casa i generi rurali, e 
pollame, e la carne porcina... scompaio- 
‘no con un crescendo meraviglioso. 

Grazie all’Autorità che 
tanto bene!... 

IN MATERIA SCOLASTICA. 
Quando il Municipio provvederà a tutti 

| l'elenco sistematico del materiale  di- 
dattico crdinato dall’allegato D del 

‘incoraggia 

Regolamento generale per l’Istruzione 
Elementare: Regio Decreto 6 febbraio 
1908, N. 150? (il Crocifisso 136 
Detto decreto — se non si sa — fino 

a NE contraria on è in vigore. 

LUSEVERA 
PER FATTO’ PERSONALE: 

ceviamo: 

‘Egregio sig. Direttore, 
n solito anonimo da pareccnio tem- 

po affligge se stesso lanciand» eo tu- 
melie contro lo scrivente, che vive di 
di e non di camotre. Così si n. 800 

— Ri. 

il     

del «Friuli», con la consuet@ 
tura aggenna ai «mafiosi» ed 

ve speciali, molto LE e di D 
positata; degna corona alla 8% 

cienza, che invano tenta 08458 
asilandosi dietro «i soliti. sel 20 
1», ed attribuendomi il parad 
addimostra a chiare note la SU 
«Ità genuina) che cioè dla &# 
la verità al giorno d’oggi di 
possono BESi strada». 

Ho avuto sempre, invece ad 

aucia nella giustizia, la quale È 
tenga bene a mente) non si 184 
viare da truechi, nè da monta! 
da astuzie per quanto abilment#” 

quali, checchè lui abbia fatt@ © i 
non potranno mai farsi strali | fu 

Ho confermato e confermo0* 

mo tranquillo che le di lui affei0à 1% 
sono false, calunniose ed iP 

E debbo fargli grazia anche 
in cui miseramente si è aggro! 
perchè mi sarei guardato beltà a 
carlo da tanta infamia. i 

Le porgo, cn. Direttore, svi i 
ziamenti per l’ospitalità che i 
s“ordare alla presente. 

Dottor Vizzini Salvater®. I 
Segretario del Comune di Hi! 

CERVIGNANO. 
INAUGURAZIONE MONU” 

AI CADUTI, => Cervignano ‘È 
rà giovedì 5 gennaio prossità 48’ | 
10 un monumento ai gloriosi d 

color?! 

PI 

cordante.in- special modo 
redensero codesta invitta cittode pi 
i due ufficiali aviatori che il 106 
bre 1920 caddero mentre sp? Mi, 
fiori sulle tombe dei morti Lo 
tria. 

CAMINO DI i conrein 
COMMISSIONE: cHE' RA ON 

AD UNA DITTA’ NOSTRA: 7 si i 
informati che alla ‘ditta’ Zanip 
è stata commessa la fabbircaliini 

l’organo della Chiesa di S. ApIO ito 
Trieste. Congratulazioni all@: di 
mantiene alto il decoro dell'® 
nara in Italia ed onora il poi 
L. 

Ù 

GORIZIA, 
L’EPILOGO DEL PROCÉ 

GLI INCENDIARI DEL oo! 
SUTTI. — Finalmente il lung® + 
so degli i incendiari del molin® 
di Cormons è finito. Ciò ché 
interessare il pubblico. è la Si 
manata. Eccola: 8 

Giovanni Fabris condannali. pi 
auni di reclusione ; i coimputà 

co e Cocut a cinque e Ciregole gi 
ni di reclusione. 

Lafolla che presenziava al dh dl 
del verdetto ebbe parolae & to RI 
zione per la condanna affibor (70 i 
imputati. 

Sa st dl 

Ricerche to cent. 2° 
la, ogni altro avviso cent. 1 
merciali Ass, :15, Minimo 1 
rela. 

n, E Cd 

sÀ Prnaf € 

  

Gommereiali 
  

DENARO a prestito al 3,50 
schiarimenti serivere con ve 

stificazione esatta: Unioné 
tà Udine, Cassetta 2837. 

gius 

| otel nioubli) 
"10, 

| UNICO RITROVO TRÉ 

E SERIO. — CAMERE 

NUOVO, RICCAMENTE 

GLIATE. 

Prezzi modicissi 

eo 

DE Valli (dietro BAIE 
. PROPRIETARIO. ; 

‘ Vittorio Borga! 

n aa 

SOCIETA" ITALO DAN 
Sede cremon 

must: Lardo - SÎ 
Salumi - F or. 
Viale Stazione N. 6‘   

 



  
  

dell (i xfedfcadiine Italiana dei Lavoratori 

'incora LA DISCUSSIONE SULLA RELAZIONE GRONCHI 

Ri GENOVA, 99. — U.M. — La rela- 
ione del Segretario Generale on. Gron- 

ni appassiona vivamente l’assemblea 

pe da numerosissimi oratori alla di- 
ussione. Difatti oltre a quelli annun- 

(fativi ieri hanno parlato sulla stessa 

pone Zino di Padova, Gius. Coraz- 

ha di Treviso, l’on. Curti, Cisco di. Ve- 

eZÌA, Maione di Firenze, Valente, 

| arbone ed altri ancora. La dio 

Il% ebbe talvolta dei punti accalorati e 
i \vacissimi specialmente quando alcu- 

‘+ Olatori|esposero con commossa indi- 

‘nazione Je persecuzioni e le violenze 

Maudite subite dalle organizzazioni 

Yanche da parte dei fascisti. A questo 

i ‘Î'oposito da Di Stefano e da MASOT- 
il Viene presentato un ordine del gior- 

i) che con alcune modifiche da parte 
ja Presidenza viene approvato all’u- 

I nimità tra grande entusiasmo,, 

i fiducia Lena medesima, fu Suassa, € 
\olti milioni furono Sn e molti ai- 
Wi furono sospesi, E, in conclusione; 

I; milioni del Gangorzio — sufficien 

{{per l’alleggerimento della Banca — 
RFOno spesi in gran parte a {ronteg- 

| {&re la sfiducia dei: clienti de oitr ‘alpe 
i (tso ta Banca stessa. 

di | Cosiechè la Banca di Sconto a ghe 

; \{\'Yerabre aveva rimesso 79 milioni del- 

{ff Sue casse per rimborsi all’estero. 
« (fl Tuttavia — prosegue l’«Epoca» — la 

tuazione avrebbe potuto essere rista- 

ita con una modesta svalutazione di 

\ rioni, con una serie di economie che 

| ||/Rmo state già studiate. Quand’ecco un 

\{\'provviso mutamento di scena nei rap 

rti della Commerciale e del Credito 

\Rliano. Questi due grandi Istituti a. 

\\Vano dato il loro contributo aila crea 

il me del Conorzio per la sistemazione 

sia «Ansaldo»-Sconto, e si ertno di. 

| grati disposti od agevolare il supera 

ato della crisi. 

(fiale tutte le succursali della Cor: 

lale e del Credito, qualche giorne 

tro, ricevettero una circolare con 

di È Vo sì proibiva, l’accettazione e li 

l | “amento di, assegni) circolari della 

dl i È seduta è tolta a sera tardi. 

N \ dle 20 a S. Pier d’Arena ebbe luogo 

convegno per l'Internazionale bian- 

‘ove parlarono l’on. Banderali, l’avv. 

lente, l’on. Grandi, l’on. Gronchi, 

i Dada, l'on. Curti e Vigorelli. 

teatro ove. parlarono era affollati: 

, Regnò massimo entusiasmo. 

‘ psaduta antimeridiana di gioveti 
dp LA REPLICA 
i RELATORE ON. GRONCHI 

| Alle ore nove il Presidente on. Ban- 

Ù | ali apre la seduta comunicando mi- 

7 |erose altre adesioni. E° presente an- 

ASL on. Bacci deputato contadino del- 

circoscrizione di Firenze, il sig. Pel- 

tft >tti Segretario generale dell’Asso- 

fi zione Sindacale dei ferrovieri, Pet- 

iti Manti perl Sindacato Infermieri è 

Stituti sanitari, Chiri per la Confede- 

|rzione Cooperative. 
| Il Presidente dà lettura di sette or- 

i je del giorno pervenuti alla Presiden 

fe sulla Pe del SEA gene- 

IO 

  
PARLA: L’ :0N. GRONCHI 

(°° le questioni in locali e gene- 

. A MASOTTI per la Venezia Giu- 

: Albena che è da lamentare la. politi- 

‘enuta dal Governo. La Confederaz. 

dei Lavoratori si curò della posizio- 

'de l’organizzazione della Venezia 
«tulia: benchè vi trovasse gravissime 
ifficoltà,. Accenna al movimento rea- 

fionario sotto colore patriottico dei fa- 

Mcisti. Personalmente egli riuscì ad u- 

benefica intesa tra gli amici Istria- 

e quelli di Trieste. 

  

iona e:s’affermò anche nelle ultime 

‘tallurgiche. Nel goriziano 

lori difficoltà. L’organiz- 

nente era la forma covpe- 

nase sconvolta sotto il re- 

| Si tenta oggi la ricostru- 

sindacale i socialisti tese- 

— libai quali diedero un pat- 

‘solutamente insufficiente. 

‘lette-un nuovo organico 

le nostra. © 

' STEFANO della TO 

tariati generali per il mez 

lo scopo di dare imupls) 

a alle esistenti organiz- 

ij esperimenti già si fe- 

gi Lecce. 

(B ST di Lucca afferma la vo- 
(I "tà dee 

i i > delle * 

i} Per-ott 

E ae 

Uni; del Lavoro Provincia- 

enel maggior unità d’azione. 

GOT con MAZZUCCO che ci 

3 anti delle associazioni, ma 

iò non € lipelle dalla. confederazione 

il eNsì da, maninza ci organizzatori tec- 
i)'ci..Degi no d' same è la proposta del. 
| ® costitu Zioned’an grande Sindacato 
fioena rie ‘e proJosta da Bertola. A Bor-. 

Ogna rie )noseeche delle divergenze lo-. 

N/34 poss: no soigere tra la vita sinda- 
‘ale e il P.P.I.; non bisogna però ae- 

\stirle, si ‘bene agire con spirito di con- 
Fordia e. 1 fee naccordi generici. Deside- 

‘ioni del Lavoro tengano più 

te Va confederazione delle si- 
azioni 2 perchè vi possa PRO, 

Mbre.. 

{ 

isa impedire il frazionamen|   
  

Per la stasi della politica agraria di. 
ce che non ci sono solo i Popolari alla 

Camera. Questi devono bilanciare la lo- 
ro azione agli interessi nazionali. Fa 
osservare la brevità dei ministeri al Go-| 

verno troppo assorbiti da eterne discus- 
sioni di politica interna. Quello che è 
certo è che il P. P. vuole dirizzare il 
Parlamento a conclusioni concrete ne 

l'interesse dei lavoratori. Assicura che 
il progetto sul latifondo non verrà ol 

tre prorogato. 
Parla delle relazioni che devono cor- 

rere tra le Sezioni dei Sindacati e delle 
Unioni del Lavoro. 

A SIMONCINI di Bologna dice che 
il tesseramento deve venire attraverso 
le Unioni del Lavoro, salvo casi specia- 
li riguardanti le Federazioni Provincia- 

bi 

Per i Piccoli Proprietari espone la 
difficoltà del loro movimento sindaca- 

le dato che le loro richieste si assom- 
mano quasi soltanto a materia fiscale. 
La confederazione però prenderà mag- 

gior contatto con la Federazione 
Piecoli Proprietari. 

Assicura che contro gli inadempienti 
ai doveri confederali la confederazione 
prenderà misure rigorose negando qual- 
siasi assistenza ed intervento. 

E’ 

Dazi di consumo 
Quest’anno poi ne abbiamo sentite 

d’ogni colore. Pare impossibile ma bi- 
sogna dubitare che' si voglia scherzare 
col fuoco. D’ogni parte e da ogni bocca 
sì grida a perdifiato che occorre molti- 
plicare energie e concentrare gli sforzi 
per sollevare la carcassa della pubblica 
finanza. Amministratori d’ogni azienda 
che sì proclamano preoccupatissimi del 
pareggio dei bilanci preventivi; taluno 
ostenta la calvizie, altri la canizie cau- 
vata dall impressionante, terrificante 
disavanzo. 

Le tasse comunali? Oh i tributi lo- 
cali sono il «deus ex machina» della 

_| politica, della solidità delle seranne co- 
munali! 

Ma quando si tratta di pill il 
Dazio Consumo o l’Esattoria Comuna- 
le, allora non c’è la consistenza eco- 
momica o finanziaria pubblica che preve 

x cupa: allora c’è l’amico Tizio da favo- 
rire, c’è il cliente Caio d’accontentare 
e c’è anche la partigiana Zeta che non 
bisogna disgustare. 

E per questo quei prototipi di saggia 
amministrazione che preoccupano un 
poco, troppo poco, la tutela economica 
vengono a galla rimossi dal fondo mel- 
moso da qualche mancato 0 scandelez- 
zato disonesto. 

Si fa di tante graziose, ma vergogno- 
se, malcelate trescherie e di questo non 
si scandalizza il vecchio mondo; si sa 
però che in diversi comuni sì è inventi 
tato di sana pianta un sistema di con- 
corso che ha del roccambolesco: un’a- 
sta che non è asta; una licitazione che 
si trasforma in trattativa e poi... (ac- 
cidenti al gambero 1) risuscita in mira- 
colosa semi-asta a candela... 

Tutto ciò per allontanarne ogni dit- 
ta che abbia un bricciolo di competen- 
za ed un soffio di dignità, e far posto 
agli speculatori 0 peggio agli avven- 
turieri! 

Ma signori Shaka, signori. «patres 
conscripti» non v’accorgete che il terre 
no vi scotta sotto i piedi? Non vi siete 
ancor persuasi che il pubblico fino a 
ieri abbindolato oggi vuol vedere, vuo! 
sapere e perciò vi attende al varéo? Mu 
via, bando a certi sistemi da affaristi 
in zona d’operazioni’ Ignvrare la legge! a 
è compatibile, ma gabbarla per esauto:| 
rare il contribuente, turlupinare il pub- 
blico che ha diritto ai pubblici servi-|. 
zi, opprimere la carità avverso a coloro 
che hanno diritto alla beneficenza lesa- 
le, è responsabilità molto grave. 

E° morto! 
Tno dei cugini Toffolon, Toffolon En 

rico che rimase l’altro ieri investito nei 
pressi di Chions dal treno Motta-San 
Vito, è morto durante il suo trasporto 

all’ospedale. i 
L'altro, Carlo, versa: in gravissime 

condizioni. i 

Comunicato 
La Ditta GIUSEPPE GROSS rend: 

noto aver trasferito la propria Sede 
in Piazzale XXVI Luglio con ingresso 
ai magaszini dal Viale Ledra 1. 

Non ‘ S. Marco ,, 

Abbiamo riferito nel numero di ie- 
ri, di una sorpresa della Polizia nell’al- 
hergo «S. Marco» e di una contravven- 
zione elevata contro il proprietario di 
quel locale. 

Ci piace rettificare la notizia nel sen- 
so che l’ambiente ‘colpito dal provvedi- 

mento della P. S. è il «Savoia» che è) 
stato chiuso d’ordine dell’autorità, sen 
za limite di tempo.   Non havvi però errore di eronaca, ! 

dei 

contrario a qualsiasi diminuzione‘ 

    

Ji quote sociali. Per riguardo al Sinda- 

natori dell’isola d’Elba. 
Passa a trattare le questioni d’indole 

venerali e confuta anzitutto con dati 
i di fatto l’affermazione fatta da Qua- 
rello che il Segretariato Generale sia 

iargo e decisy nelle decisioni teoriche, 
tardo e remissivo nella pratica, Nega 
che il Partito abbia ingerenze soffoca- 
trici nella confederazione. Anzi il Par- 
into valorizzò fortemente gli ultimi 

grandi problemi sindacali da noi agi- 
tati (compartecipazionismo, agitazioni 

agrarie, lodo Bianchi di Soresina). 
Accenna che riguardo al fascismo c’è 

‘una questione politica e sindacale. Il 
Governo non fu energico come duveva 
malgrado le nostre proteste. 

La causa pero non risale tutta al Go 
verno, ma discende agli organi cali 

della pubblica sicurezza che troppo spes 
fo ovatiano gli ordini ricevuti dal Mi- 
nistero. Ordina alle Unioni del Lavoro 
di segnalare non genericamente me con 
dati concreti le violenze fasciste e le 
ueticienze degli organi governativi. E° 
contrario al fronte unico di difesa con 
i sucialisti: sarebbe una forma, di ingi- 

re sul terreno sindacaie non localimen. 
te, ma attraverso i centri responsabili. 

ordini del giorno presentati, 
Dopo le dichiarazioni di voto, le vo. 

tazione si fa sul seguente ordine dei 
giorno accettato da l’on. Gronchi. .   

‘esistenza, ma la sua feconda, attività.| 
Ad esso passò la maggioranza dei mi | no 

Per ultimo il relatore esamina i singoli 

‘ relazione del Segretario Generale, l’ap- 
cato minatori afferma non solo la sua’ 

j 

nuità. Gli accordi potranno intervenie!   
«Il consiglio nazionale ece. udita 1a 

    

prova e passa all’ordine del ginena». 
L'approvazione dell’ordine del gior- 

è accolta da vivissimi applausi. 

IL SALUTO DI GENOVA 

La replica dell’on. Gronchi viene in- 
terrotta da l’ingresso nella-sala dell’as- 
sessore del lavoro Avv. Fabio Danè che 
viene a portare il saluto di Genova ospi 
tale. 

Al suo apparire l’assembla in piedi 
applaude al grido di: Viva Genova! 

L’avv. Danè si dice altamente ono- 

iato dell’ufficio che sta compieado a 
nome del Municipio di. Genova. Porge 
31 saluto cordiale a tutti i convenuti. . 

Riconosce l’importanza del  congres- 
so che egli seguirà con studio ed atten- 
zione. Dai lavori, e dai fecondi dibat- 
titi del congresso egli ha la certezza 
che l’Italia ne risentirà grande vartag- 
gio in quest'ora in eui si dibattono co- 

sì vivi ed accesi problemi economici e 
sociali. 

Si augura che il congresso porterà 
pure largo contributo alla risoluzione 
dei problemi che interessano Gennvari 0- 
spitale. 

L’avv. Danè è vivamente applaudito. 
Il Presidente on. Banderali ringrazia 

il Municipiy di Genova per il saluto: 
riuscito graditissimo al congresso. As-| 
zienra che gli auguri su l’esito dei la- 
‘vori saranno per i congressisti un vere 
impegno per Ja loro. realizzazione. Iu 
cima ai nostri pensieri — afferma tra 
gli applausi l'oratore —.sta l’elevazio- 
ne' del popolo che lavora e la salvezza 
dell’Italia che ci è madre. 

giacchè anche il «S. Marco» è stato mes del peso di grammi 15 al prezzo di Li- 
so in contravenzione, per un motivo pe 
sò non tanto. grave. I 

Conferenza ! Botti 
pro tubercolotici di guerra 

Prossimamente il’ legionario fiumano 
Federico Botti terrà nella sala dell’As- 
sociazione Combattenti e Mutilati di U- 

mente alla classe lavoratrice, sul tema: 
«L’anima popolana di G. D'Annunzio». 

Con apposito manifesto sarà indicata 
la data e l’ora della conferenza. L’in- 
gresso è fissato in lire 0.50 che andrà a 
totale beneficio dei Tubercolotici di 
guerra della Sezionedi Udine. 

Por da cora doi bimbi al monte e al mare 
Offerte a favore della Soc. Prot. del- 

l'Infanzia, 
nuovi padiglioni al monte e al mare. 

‘(9.0 elenco) 
Somma precedente L. 17791.80 

Renier comm. uff. Ignasio e signora 
100 — Ditta Reccardini-Piccinini e va- 
rii 74 — Personale addetto alla D. Ree- 
cardini-Piecinini 17.70 — Petricig Sac. 
Giovarini, parroco S. Vito N. e parroc- 

chia 35 — Famiglia Tellini cav. Edoar- 
do 100 — Pecile comm. gr. uff. Dome- 
nico e signora 150 — Bertoli Anna e 
Maria Conti 25 — del Mestre d’Attimis 
co. Teresa 100 — Benincasa dott. An- 
tonio, Pordenone ed off. 85 

avv. nob. cav. Carlo, Pordenone 50 -— 
Zanussi Luigi, Pordenone 10 — Palla- 
vicini ing. cav..uff. Antonio, Pordenone 
10 — Piazza geom. Piero, Pordenone 
10 — Olivieri Ugo, Pordenone 5 — Chia 
ruttini dott. cav: Ugo e co. Elisa 50 — 
Pagani cav. uff. Camillo: e signora 50 —- 

lonn. Diana cav. Dino Com. Regg. Fant. 
Savoia 182 — Ermacora Aleardo ed-of- 
fer. di Martignacco 22 — Sabidussi Ici 
lio, sindacoed off. di Gemona 20 — Bel. 
lina cav. Antonio, sindaco, ed off. del 

Sbruglio co. Teodolinda 25 — Da Ponte 
avv. Rantiosao e varii 30. Scala ing. 
comm. Quirico ed offer. di Palnianosà 
101 — Riva Botti. Eugenia, Scuole S. 
Gio, Manzano 14 — Tussa Savio Romil- 
da, Scuoledì. Attimis 77 —  Dorlì de Si- 
mone Maria, Scuole di Med euzza 12, 

Totale L. 19735. 90. 

— Notte di S. Girvetto 
i. BIRRERIA MORETTI, fuori 

, Porta ‘Venezia, l’elegantissimo t fa 
migliare ritrovo cittadini, riscaldata a 

servizio completo. di ristorante è caf- 
fetteria, ha aperte le prenotazioni per 
le tradizionali cene di fine d’anne. 
volgersi al conduttofe Signa ela 
Durante... 

Trìriciato. spuntature condizionato 
in pacchetti da 15 grammi 

L'Intendenza di Finanza comunica: 
«Fra breve verrà sospesa la vendita 

dei pacchettini da 10 grammi di trin- 
ciato spuntature e Verrà successiva. | 
mente provveduto per il passaggio alla 
vendita di un nuovo tipo di pacchetto 

Puri in 

GIANNETTO PENAZZI 
Due Gran Premi — Due ada 

d'oro Esposizione Milano 1920 

= Lanpato - Materiale Elettro   =. Motori - Impianti 
Moroso E DETTAGLIC 

‘ Negozio Riva Castello N; N 
3 Sp V. Eman.) — Telefono 1) 

PREZZI FORTEMENTE RIBASSAI 

| 

gi
a 

N 

GA 

Pietra dott. cav. uff. Gaetano 50 — Co-| 

Comune di Venzone 539; 40. «= Salvo dii 

Ri 

dine, una conferenza, dedicata special-{ 

termosifone con sala per banchetti ‘el 

  

re 1:05 per pacchetto. 
Si riehiama l’attenzione dei const 

| matori sul fatto che i pacchettini-di cui 
trattasi condizionati nella nuova fog- 
gia hanno le identiche dimensioni: dî| 
quelli attualmente in vendita, e ne dif: 
feriscono soltanto per il peso». 

(6 SAUL ,; 
Per l’ultima volta, domani sera; ver- 

rà dato nel teatro del R. F. U. il melo-|. 

dramma «Saul» di Nicolò Coecon. Pre- 
‘senzieranno, a quanto ci vien riferito, 
S. E. Mons. Arcivescovo ed il Rev.mo 
‘a fer e ‘ r % Superiore Generale della Congregazio- 
ne dei Preti delle Stimate. 

Oblazione pro Orfani di puerta 
Ti tenente Covre ing. Mario con nobi- 

i le atto ha voluto ricordarsi dell’Istitu- 
dell’Ospizio Marino...e..por:; vo Friulano-pro orfani di guerra facen 

do una. cospicua oblazione di lire seicen 
tocinquanta che rappresenta le riscos- 
sioni di assegni di medaglie da esso 
ottenute valorosamente combattendo. 

Dimissioni dal consiglio del rimasti 
Sig. Direttore. “——’ 

La Prego di pubblicare la seguente: 
Non potendo per i miei impegni ave- 

re esatte notizie dell’attività del Consi- 
glio ‘direttivo dell’Associazione «dei 

Rimasti nelle terre ‘invase dal nemi- 
co», e dell'impiego delle quote raccol- 
Le dai soci, a scanso di ogni TRA RETRO 
nale responsabilità, dichiara di aver 
dato le mie dimissioni da detto Consi- 
glio. 

Fogolin Altonio. 
Tenetelo sempre pronto 
Le qualità antisettiche, calmanti e 

rinanti dell’Unguento Foster lo rendo- 
no di grande valore per eczema, pustole 
punti neri, bitorzoli e per le varie for- 
me di emoroidi. La sua pronta applica- 
zione a graffiature, tagli, abrasioni e al- 
le affezioni prùriginose' della pelle ar- 
recano un rapido sollievo. Tenete sem- 
pre l’Unguentò Foster presso tutte le 
farmacie: L. 3.50 la scatola; più 0.40 
«di b6llo per scatola. Per posta aggiun- 
gere 0:40: — Dep. Generale, Cl ao 
19 Cappuecio, Milano. Hi 

Commenda e cavalierato 
“E° stato nominato Commendatore del 

'|la Corona d’Italia il poeta udinese Emi 
lio Girardini, e Cavaliere, pure della Co 
rona d’Italia, il sig. Giuseppe Mizzani, 
‘Momo assal Sta si FRTICONgEA 

friulana. 

zioni 

Ci olo ve 
TEATRI ED ART 

TEATRO SOCIALE 

Grand Guignol 
— Con «Simun» Isabella Riva, che pure 
nelle sere precedenti aveva superato 
battaglie difficili, è stata ieri una vera 
rivelazione per il nostro pubblico. 

L’aspra figura di «Ajescia» tutta vi- 
brante.di imsano orgoglio di razza e di 
odio implacabile, ebbe dalla valorosis- 
sima attri ite un ‘interpretazione meravi| 
‘gliosa. 

Le mosse feline, gli Scatti, # pareg- 
giare nitido ed efficacissimo, ogni par- 
ticolare infine studiò Isabella Hiva per 
‘dare maggior risalto. lla 

Sainati, fu lui. E sarebbe vano tesse- 

Ai due. econi le mostre Re i 

mettiecia» i 

| che impersonificava ; ed ù Tiusigta con 

| modo superbo. L’ ‘uditori 10 L'ha” giusta- 
I | nente Ticonipensata con vivi applau È 
|si, di quelli buoni, di quelli sentiti. 

re nuovi elogi per l’illustre artista. 
Il dramma di Lessarmant, nuovissi- 

mo per noi, se pure ha delle scene riu 
scitissime in special modo nel primo e 
nell’ultimo atto, non persuade appie- 
no. Ma è curato con tutta l’arte e tutta 
la passione di Alfredo Sainati, ma eb- 
be come valorosi attori Elena Pantano, 
Gaetano Riva, Bissi ed ‘altri bravissimi. 

«Simun» fu a noi presentato in una 
conrice meravigliosa: I scenari di Ro- 
vescalli ed i costumi di Caramba. Ag- 
giungasi l’orchestrina araba che modu 
lava, nell’interno, soavissime nenie e 
possiamo dire che lo spettacolo di ieri 
rell’insieme, è piacciuto e che potrà 
ripetersi con fortuna. 

Pubblico bellissimo ed assai numero- 
so. Questa sera: «Il focolare domesti- 

co» e «Un giorno di aprile». Domani 

due recite. 

wi 

Aitilie Ostuzzi, gerente responsabile 

Tipografia S. Paolino - Udine 

—_— — dk 

Le figlie Teresa e Giovanna, i generi 
Merluzzi Pietro, Sartorelli Vittorio, Ro 
manini Carlo ed i i tar tutti della. de- 
funta . 

— Rover tia ved Coi 
sentitamente ringraziano . quanti pre-. 
sero parte al loro lutto. . 
Magnano Hiviora, 28 Dicembre 1921. 

EE — 

‘Avviso di Concorso 
La fabbriceria di Stolvizza (Resia) 

apre da.oggi pubblica asta per l’appal- 
«to. del Javoro-di riatto: e costruzione del 
‘campanile in cemento armato. 

Per informazioni rivolgersi alla fab- 
briceria stessa. 
I concorso si chiuderà il 20 gennaio 

p. Vv. 
Stolvizza, 31 Dicembre 1921. 

La fabbriceria. 

BRE 

di ogni genere 
troverai presso lo 

Stabilimento: Tipoorafico S. Paolino! 
RIGZZO di assoluta CONCONONZA, 

HE RO N - Ti 
PIAZZA MERCATONTOVO 

Vendita all’ingrossc 
saponi profumati e da bucate 

Creme da a 

Brilli - T'aos - Lion Noir - Eela 
MERCERIE E CHINCACLIERIE 
Vendita all’ingrosso e dettaglio 

Utensili DA CUCINA IN ALLUMINIO 

Tu 

CASA DI CURA 

per malattie d'orecohio - naso - gola 

Dott. UDO PARE 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - 

L'OCULISTA 
Dr. ALDO FERUGLIO 

‘Già aiuto R. Clinica Oculistica di Siena 
6 Istituto Oftalmico di Milano ;, 

Riceve nei giorni feriali. |. 9 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 

din Via Manin 15 - UDINE 

CDINE 
  

      

8 Giogo tn 

  

PRIMO ISTIFUTO 2 MLIANO 
D’ORTOPEDIA ADDOMINALE. 

INCRUENTA 
Torino - Piazza Statuto 10 - Torino 

NTE 
La vera eura e miglioramento di qua: 

lunque ernia, la più voluminosa ed im. 
veterata, si ottiene col cinto meccanida 
anatomico a pressione inalterabile cona 
tratta nel cuscinetto. Per la superiori 
tà e straordinaria efficacia anche nei 
casi più disperati è preferito sopra ogni 
altro sistema finora eonosciuto. Affatto 
scevro da ciarlatanismo, da cui il pub. 
blico purtroppo oggigiorno facilmenta 
si lascia adescare, si impone un così vi. 
tale punto della ehirurgia con una sè: 

rietà e garanzia assoluta, E’ imperesttà 
bile, leggerissimo, elegante, di durata, 4 
non reea il più pieeolo incomodo. 

Le persone che non possono recarsi 
in Torino potranno recarsi a 

UDINE, Lunedì 9 Gennaio. 
ALBERGO ITALIA 

. PORDENONE, Lunedì 9 Gennaio 
HOTEL CENTRALE 

N. B. — Pregasi tagliare e conser. 
vare l’eleneo di tali passaggi per nox 
eonfondere l’alta reputazione ed il 
buon nome dell’Istituto (casa vecchia « 
di prim’ordne) e eiò nell’interesse del 
povero sofferente. 

Avvertesi inoltr che i nostri esimif 
specialisti twovansi dalle otto alle sedi. — 

| ei in ogni losalità Mar stabilità. i 

mp 

Telefono 26-59 - Via. S. Nieolò 2. 
O Punto Franeo Duea d’Aoste 

“CARBONI FOSSILI INGLESI 
SPECIALITA: Carbone. Scozia 

ssert Main primario per Fi- 
lande. Splint originale per 
fabbri. Carboni minuti nazio. 
‘nali ed esteri. Forniture di 
carbone in genere per tutte. 
le altre industrie. 

FILIALE DI UDINE 
Via Belloni 10, Il. p. 

(presso Piazza Vittorio Emanuole) 

dv * * 

VALLECCHI EDITORE FIRENZE 
tt. i 
= pr 

E’ stato pubblieato la terza edizione 
del vohime ehe ka segnato il più gran. 

de suecesso Hibrario del dog guerra 

al 70.0 aa è stata M 
venduta e eorretta dall’AT 
senta il testo definitivo. 

Ricco volame di 600 pa 
Legato in tutta tela ed ( 

Li A Forugii 
Malattie dei Bambini 

e Medicina Interna. 

già Assistente ed Aiuto alla Cliniea 
Pediatrica dell’universitàdi Padova 
Esami di chimica, microscopia, battereoì cli 
nica, elettrico, biochimico del latte. 0. 
Visite dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 

  

  

  ViaPaolo Sarpi -Riva Bartolini- N. 26 I pian 

I ok 

MACCHINE PER: TOSARE 
Semplici e Meccaniche per Capelli, 
Cavalli, Cani, Pecore 

Vendita - Arrotatura - pezzi 
«di Ricambio 

- COLTELCERE FRATELLI. MASUTT 
VIA MERCATOVECCHIO - UDINE 

  

‘AGENZIA DI CITTÀ 

Piazza Duomo, 4» 

Traslochi - Trasporti 

AGEN ZIA PER VIAGGIATORI 
LITE & CAVALLERO 

UDINE è» Felefono 244 

Mobilia - Spedizioni 
Vendita. BIGLIETTI FERROVIARII (F. S. e Soc. Veneta) serie fissa, facoltativa 

e a riduzione — ABBONAMENTI ORDINARI, A SERIE, 
RIZZAZIONE — Assicurazione Merci e 

E CARTE DI AUTO- 
Bagagli per tutto il rezno e l'estero — REVISIONE TASSE P. V. e G. V. ——] OPER. DOGANALI — MAGAZZINI DE. POSITO MERCI — 

e principali città del na, e l’estero. 
Servizi internazionali aa SIE 

    
  

  

“Premiata Conceria e     inaturale e confenzionata 

IMBALSAMATORE — TASSIDERMISTA 
| Confezione. Materassi con rieco deposito tralicci 

‘lane - crine - kapok - seta vegetale — 
« Assortimento Linoleum - Linerusta . 

TELE CERATE E GOMMATE 

UDINE — Via Manin de UDINE — Lr 

CRIELLO ALESSANDRO. 
Laboratorio Pelliceria | 
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Tariffe 
col | 

Stralciam 
ariffe posta 
quelle che i 
di conoscere 
de in seguito 

TARIFF: 

Corri 
Lettere e 

grammi v fl 
040 — Id i 

Lettere 
15 gramm 

zio attivo 
Cartolin 

lari, di St ll 
L. 0.25 — 

dirette a mi 
sclusi ufficia 

Cartoline 
ta 0.50 — i 

0.30. 
Cartoline 

5 parole di . 
id. id. pel d 
la sola firm 
ta 0.05. 

Biglietti d 
parole di coi 

Partecipaz 
trimonio e s 

Fatture « 
grammi 15). 

Carte mar 
grammi 0.40 
superiore fin 
910. 

Giornali q 
esemplare 1 
per ogni 20 | 

î“guperiore 0.0 
°° Periodici ; 
gni esempla; 
L.'0.01; per 
gr. di peso si 

Periodici i 
saloghi a c/c 
Ti0re: per 0g 
te il peso di < 
cessivo porto 

Stampe in 
uno dei lati £ 
ne se spedit 
sa 0.10. 

Stampe pe 
da mano, 0g1 

e UDINE - Via Aquileia, 53 A - UDINE 
0.10. 

Cedole di 

e ge;jq La | 

- Specialità ottomane 

  

    

i
S
 

stratti di co 
dei giornali-( 

Carte pun! 
ogni kg. (pe 
Campioni . 

100 sr. 0.20; 
so superiore 

Associazio; & 
steri, diritto, 4 

Espressi; € 
ria 0.60. < 

Diritto fiss 
tre la tassa « MM 

Indennizz: ff 
‘dati smarriti I 

Indennizzo 
Diritto di a 

sa di.franca:. 
mandazione : 
per ogni 10C 
200 L. 0.30. 

Diritto di 
sehi di forza 
precedente : . 
per ogni 100 
200 L. 0.25. 

Diritto d’ 

   
    

  

    

  

   
  

2 la Ditta amplier 
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» ® ® ® 
francatura è 
zione 0.30; ( 3 } 
non possono \x 

Ricevute d | $ e 
to che fuori | funi * 

Corrisponc i e tha TO 
tassa di fran ; he pi 
non viene pé vi ch: 

Non sono sa III 
zionali. Si ec SE 
ri di età noi il cali 

Conti .di' ic > i conti 
gni 100 Îire i glonie 

| Caselle po rombi rip 
L. 40; diritt nd da 

‘te L. 6; dirit ; Dgsicure 
‘se piccole L. A i BP dis 
id. id. id. id. I Se brno € 

Ritiro corì ID | sa La orga. 
te o sacchi: 9 ni, D 
socchi L. 40 È Ba 
ti, diritto m. THREE 
Amministraz * lec 

Pacech e 
SI di s ott 

re 2.50; da c o tac da oltre 3 fil n A i a i" , 5 il i) « SE ISLA Xi #| senza impegno CQUISTO Recipienti I ; ; vi fi la 
Pacchi 3 ; i i Lori 

ti, aumento | i ea ta 
| Diritto di i Dm al 
sa di spedizi t) i ca de 

Lim @ troverete ia Vosila convenielza * lire 200 L. 0. i Hi) 

Diritto fis | ti 
Tassa gio; n 

tre giorni d ; » ri 
rente pacchi ordin È ; ] 

# fino ad un m fa loca) 

     


